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DIREZIONE URBANISTICA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-118.0.0.-36

OGGETTO CONFERENZA DI SERVIZI, EX ART. 10 - COMMA 3 - L.R. 10/2012 E S.M.I. PER 
L’APPROVAZIONE DEL PROGETTO PRESENTATO DALLA SOGEGROSS S.P.A.  – 
INERENTE LA REALIZZAZIONE DI UN INSEDIAMENTO PRODUTTIVO, CON 
CONTESTUALE AGGIORNAMENTO DEL PIANO URBANISTICO COMUNALE RELATIVO 
ALL’AREA DENOMINATA “EX SQUADRA DI RIALZO DI TRASTA” IN FREGIO A VIA U. 
POLONIO, AI SENSI DELL’ART 43 DELLA L.R. 36/1997 E S.M.I. (S.U.158/2017).
Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi decisoria ex art. 10 – comma 3 – 
L.R. 10/2012 e s.m.i.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso che:

la  Società  Sogegross  S.p.A.,  con  nota  del  27  marzo  2017,  ha  richiesto  l’attivazione  del 
procedimento ai sensi dell’art. 10 comma 3 della LR 10/2012 e smi, con contestuale richiesta di  
modifica allo strumento urbanistico comunale, per la realizzazione di una nuova attività produttiva 
con  funzioni  logistiche,  di  Superficie  Agibile  pari  a  31.050  mq.,  nella  quale  verranno  trattati, 
lavorati e smistati i prodotti alimentari, facenti capo alla Società stessa;

con D.C.C. n. 84 del 5 dicembre 2017 il Consiglio Comunale ha espresso il preventivo assenso alla 
modifica  della  disciplina  urbanistica  del  compendio  definito  “Ex  Squadra  rialzo  di  Trasta”, 
classificabile come aggiornamento ai sensi dell’art  43 della LR 36/1997 e smi,  assoggettando il 
complesso stesso alla seguente disciplina urbanistica speciale: Area Ex squadra di rialzo di Trasta: 
È consentita, tramite permesso di costruire convenzionato, la realizzazione degli interventi privati e  
pubblici i cui parametri edilizi ed urbanistici e le relative pattuizioni assunte dai soggetti attuatori  
sono  quelli  del  progetto  S.U.  158/2017  di  cui  alla  D.C.C.n.  […]  del  […]  e  successiva  
determinazione conclusiva n […] del […] mediante procedimento unico, ai sensi dell’art 10 della  
LR 10/2012 e smi. In fase esecutiva, ferme restando le quantità di aree destinate a servizi pubblici  
o fasce di rispetto ambientali, sono ammesse contenute variazioni rispetto a quanto previsto dal  
progetto approvato,  senza che ciò comporti  la necessità di modificare la disciplina urbanistica  
impressa  ex  novo.  Questi  margini  di  flessibilità  sono  efficaci  a  condizione  che  le  richiamate  
variazioni non comportino modifiche significative all’assetto planivolumetrico, tali da alterare il  
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rapporto di compatibilità con i luoghi e con il contesto e siano determinate da esigenze derivanti  
da  approfondimenti  sviluppati  in  sede  di  progettazione  esecutiva  e  volti  a  garantire  migliore  
funzionalità alla struttura. Ad intervento ultimato sarà applicabile la disciplina dell’ambito AR-PI,  
nel rispetto delle Norme Generali del P.U.C.”
il Consiglio Comunale, con la stessa Deliberazione, ha altresì espresso il preventivo assenso alla 
modifica della disciplina urbanistica di marginali porzioni di aree, contermini a quella oggetto di 
disciplina urbanistica speciale;

in data 10 gennaio 2018 si è tenuta la prima seduta decisoria della Conferenza di servizi finalizzata 
all’approvazione dell’intervento;

a seguito della pubblicazione degli atti del procedimento  è pervenuta un’osservazione dal Comitato 
Possibile Genova “Terra e Libertà” nota protocollata con il n.52828 del 12 febbraio 2018;

in data 28 febbraio 2018 la società SOGEGROSS spa ha presentato una nota con la quale visto il 
subentrare  di  nuove  esigenze  produttive  e  logistiche  per  il  fabbricato  di  nuova costruzione  ha 
comunicato che era allo studio una variazione progettuale non sostanziale e che conseguentemente 
avrebbe provveduto ad aggiornare, sostituire ed integrare gli elaborati progettuali già presentati;

la documentazione progettuale è stata aggiornata con le consegne del 12 e del 22 marzo 2018;

in data 4 aprile 2018 si è tenuta la seconda seduta della Conferenza di servizi alla quale hanno 
partecipato,  in  veste  di  auditori,  alcuni  rappresentanti  del  Comitato  Possibile  Genova “Terra  e 
Libertà”;

con DCC-2019-27 del 14 maggio 2019 il Consiglio Comunale ha, tra le altre cose:
- preso atto delle osservazioni pervenute a seguito della pubblicazione degli atti del procedimen-

to e approvato le relative controdeduzioni;
- espresso parere favorevole all’approvazione, ai sensi dell’art. 43 della L.R. n. 36/1997 e s.m.i., 

dell’aggiornamento al PUC, in relazione all’area di proprietà Sogegross S.p.A. e del correlato 
progetto finalizzato alla realizzazione di un nuovo fabbricato produttivo con funzioni logisti-
che, tramite introduzione, nel PUC vigente, della disciplina urbanistica speciale; 

- espresso parere favorevole all’approvazione delle ulteriori seguenti modifiche del PUC relative 
a modeste porzioni delle aree contermini a quella oggetto di disciplina urbanistica speciale;

- approvato lo schema di convenzione funzionale all’attuazione degli interventi previsti dal pro-
getto;

- vista l’istanza e l’allegata relazione descrittiva degli interventi di risistemazione e riqualifica-
zione paesistica e ambientale previsti dall’operatore - a fronte di un onere aggiuntivo altrimenti  
evitabile - ritenuto ammissibile il riconoscimento della riduzione – pari al 10% - sul valore uni-
tario del contributo di costruzione dovuto (rigo E2 della relativa tabella);

- recepito i pareri favorevoli dei Settori Comunali rimandando agli stessi per le puntuali prescri-
zioni di carattere esecutivo;

Considerato  che  nell’ambito  del  procedimento  sono  stati  acquisite  le  valutazioni  degli 
Enti/Aziende di seguito riportate ed allegate quale parte integrante e sostanziale del presente atto e 
alle quali si rimanda integralmente per le eventuali condizioni/prescrizioni poste:
• Regione Liguria – Settore Valutazione Impatto Ambientale e Sviluppo Sostenibile : nota 

prot.  n.  PG/2018/7145 del 9 gennaio 2018, esclusione dalla  verifica di  assoggettabilità  alla 
VIA/screening ex art. 19 del D.Lgs. 152/2006; 
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• Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio: note prot. n. 8565 del 16 aprile 2018 e 
prot. n. 13410 del 14 giugno 2018, autorizzazione ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs 42/2004 con 
prescrizioni;

• ASL3 Igiene e Sanità Pubblica: nota prot. n. 44401 del 30 marzo 2018, parere favorevole con 
prescrizioni;

• IRETI: nota prot. n. 3341 del 5 marzo 2018, parere favorevole con prescrizioni;
• AMT Azienda Mobilità e Trasporti spa: nota assunta a prot. n . 27199 in data 24 gennaio 

2018, i cui contenuti sono stati confermati in sede della seconda seduta decisoria tenutasi in 
data 4 aprile 2018, parere favorevole con precisazioni;

• AMIU: nota prot. n. 3176 del 27 marzo 2018, pare favorevole con prescrizioni;
• e-distribuzione: not, E-DIS-190848 del 26 marzo 2018 valutazioni positive con prescrizioni e 

raccomandazioni;
• Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Genova: nota prot. 8083 del 5 aprile 2018, nul-

la osta di fattibilità con la prescrizione che, qualora l’attività risulti elencata nell’allegato I al 
DPR 151/2011 e classificata di categoria B o C, prima di realizzare l’attività in oggetto il titola-
re è comunque tenuto a richiedere la valutazione del progetto antincendio di dettaglio ai sensi 
dell’art. 3 del DPR 151/2011;

e i seguenti pareri dei Settori comunali, anch’essi allegati quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto e ai quali si rimanda integralmente per le eventuali condizioni/prescrizioni poste:

• Direzione Ambiente: Determinazione Dirigenziale n. 2018-151.0.0.-35 del 19 aprile 2018 re-
datta ai sensi dell’art. 13 L.R. n° 32/2012, di non assoggettamento alla procedura di VAS di cui 
agli artt. 8 e segg. L.R. n° 32/2012 dell’aggiornamento del Piano Urbanistico Comunale relati-
vo alla realizzazione di un insediamento produttivo nell’area denominata “ex squadra di rialzo 
di Trasta”, con condizioni;

• Direzione Ambiente – Ufficio Risanamento Acustico: nota prot. n. 22311 del 22 gennaio 
2018, parere favorevole con prescrizioni;

• Direzione Ambiente – U.O.C. Suolo: nota prot. 86964 del 12 marzo 2018, “non emerge la ne-
cessità di avviare una procedura ambientale”;

• Direzione Ambiente – Settore Politiche Energetiche: nota prot. n. 172012 del 18 maggio 
2018, parere favorevole;

• Direzione  Progettazione – Ufficio Abbattimento Barriere  Architettoniche: nota  prot.  n. 
189650 del 1 giugno 2018, parere favorevole con prescrizioni;

• Direzione Facility Management – Settore gestione Contratto di Servizio A.S.T.E.R.: note 
prot. n. 60372 del 19 febbraio 2018, n. 342281 del 8 ottobre 2018 e n. 380226 del 5 novembre 
2018, parere favorevole con prescrizioni;

• Direzione Facility Management – Ufficio Verde Pubblico: note prot. n. 145652 del 26 aprile 
2018 e n. 347189 del 10 ottobre 2018, parere favorevole con prescrizioni;

• Direzione Mobilità – Settore Regolazione: nota prot. n. 67372 del 22 febbraio 2018, confer-
mata in sede della seconda seduta decisoria tenutasi il giorno 4 aprile 2018, parere favorevole 
con prescrizioni;

• Direzione Polizia Municipale – Distretto V Valpolcevera: in sede della seconda seduta deci-
soria, tenutasi il giorno 4 aprile 2018, ha richiesto di valutare la possibilità di allargare legger-
mente la sede stradale in direzione monte;
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• Direzione Valorizzazione Patrimonio e Demanio Marittimo – Ufficio Consistenza: nota 
prot. n. 397409 del 19 novembre 2018, parere favorevole con prescrizioni;  

• Direzione Urbanistica – Ufficio Geologico: nota prot. n. 195889 del 6 giugno 2018, parere fa-
vorevole con prescrizioni;

• Direzione Urbanistica - U.O.C. Tutela del Paesaggio: nota prot. n. 84230 del 9 marzo 2018, 
confermata in sede della seconda seduta decisoria tenutasi il giorno 4 aprile 2018, parere favo-
revole con prescrizioni

• Direzione Urbanistica – Sportello Unico per le Imprese: relazione urbanistica favorevole in 
data 24 ottobre 2018;

e  che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 14 ter comma 7 della L. 241/90, si considera acquisito 
l’assenso dei seguenti Soggetti esterni, regolarmente convocati, non intervenuti alle sedute di confe-
renza e che non hanno fatto pervenire parere nei termini previsti.

Considerato ancora che:

il Municipio V Valpolcevera, con nota datata 12 febbraio 2018, ha richiesto che il lotto A, origina-
riamente individuato come “area attrezzata agility dog”, venisse  modificato ad “area verde urbana” 
inerbita, con piantumazioni di alberi, opportunamente recintata, illuminata e dotata di fontanella; 
inoltre, per favorirne la gestione, ha richiesto che sul lotto stesso venisse realizzato un manufatto 
polivalente per rimessaggio attrezzature, sala incontri, servizio igienico e opportune attrezzature im-
piantistiche di superficie pari a circa 25 mq;

con nota datata 9 marzo 2018 l’Ufficio Verde Pubblico, nel concordare con le valutazioni del Muni-
cipio, ha richiesto di realizzare sull’area anche le seguenti dotazioni integrative rispetto a quelle ri-
chieste dal Municipio stesso:
- area fornita di attrezzature per la ginnastica all’aperto a fruizione libera e in particolare la crea-

zione di un percorso ginnico attrezzato dove effettuare esercizi di stretching, riscaldamento e 
rafforzamento muscolare, di coordinamento e abilità orientate all’età adulta e senior;

- area sgambatura cani (recintata) seguendo i criteri progettuali rispondenti alle linee guida ap-
provate con la DGC-2015-321.

in sede della seconda seduta decisoria tenutasi il giorno 4 aprile 2018 il presidente del Municipio,  
rispetto alle sistemazioni delle aree verdi che verranno fornite come standard, ha formulato condivi-
sione sulla proposta dell’Ufficio del verde, ribadendo il non interesse del Municipio alla cessione 
dell’area denominata lotto B, per la quale ha suggerito solo interventi di pulizia e manutenzione.

Considerato infine che, per quanto concerne gli aspetti urbanizzativi connessi all’intervento, 
nell’ambito del procedimento sono state inoltre acquisite le valutazioni della Direzione Urbanistica 
- Ufficio Alta Sorveglianza, rilasciate con nota datata 25 gennaio 2019, e della Direzione Infrastrut-
ture e Difesa del Suolo, rilasciate con nota prot. n. 446801 del 31 dicembre 2018;

Rilevato che:

al punto 5) del dispositivo della DCC n. 84 del 5 dicembre 2017 è stato stabilito che, nell’ambito 
della Conferenza dei servizi, il progetto avrebbe dovuto farsi carico, tra l’altro, di perseguire il cor-
retto inserimento nel contesto, con particolare riferimento alla sovrastante collina di Murta e alle 
aree residenziali circostanti, e che dovesse inoltre essere affrontato il tema riguardante il Contributo 
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straordinario di cui all’art 16 comma 4 lettera d-ter del DPR 380/2001 e smi ed al comma 6 bis del-
l’art 38 della LR 16/2008 e smi.;

la proposta progettuale è corredata di Studio Organico d’Insieme ((SOI), che esamina gli aspetti di 
corretto inserimento dell’intervento, documento che è stato favorevolmente valutato dall’UOC Tu-
tela del Paesaggio, come da nota prot. 84230 del 9 marzo 2018;

per quanto riguarda il contributo straordinario, di cui all’art. 16, comma 4, lettera d-ter del DPR n- 
380/2001 e s.m.i., e al comma 6 bis dell’art 38 della LR 16/2008 e s. m. e i, il richiedente ha prodot-
to elaborato, datato 12 marzo 2018 “Relazione di stima ai sensi dell’art. 38, comma 6 bis della L.R. 
n. 16/2008 s. m. e i.”; 

in data 13 aprile 2018, con nota prot. n. 130826, il Coordinatore Risorse Tecnico Operative, esami-
nati i dati contenuti nella richiamata relazione, ha ritenuto che la soluzione proposta non determini 
alcun incremento del valore del fondo;

Rilevato ancora che:

in data 13 dicembre 2018 è stata presentata dal proponente l’Autodeterminazione del contributo di 
costruzione ai sensi degli art. 38 e 39 della L.R. 16/08 dalla quale si evince che il totale della quota 
oneri di urbanizzazione dovuto risulta pari a € 877.023,56;

in data 22 marzo 2019 è stata presentata dall’operatore una istanza per riconoscimento della riduzio-
ne – pari al 10% - sul valore unitario del contributo di costruzione dovuto, corredata da una relazio-
ne nella quale vengono descritti gli interventi di risistemazione e riqualificazione paesistica e am-
bientale previsti in aggiunta a quelli richiesti dalle vigenti norme e regolamenti;

con  DCC-2019-27  del  14  maggio  2019  il  Consiglio  Comunale  ha,  tra  le  altre  cose,  ritenuto 
ammissibile il riconoscimento della riduzione richiesta dall’operatore;

Preso atto che:

con atto a rogito Notaio Paolo Lizza, Numero 104220 di Repertorio - Numero 38558 di Raccolta 
del 4 febbraio 2020, registrato presso l’Agenzia delle Entrate Ufficio di Genova 1 il 14 febbraio 
2020 al n. 5452 Serie 1T, è stata sottoscritta la convenzione tra il Comune di Genova e la società 
Sogegross S.p.A. relativa alle obbligazioni connesse all’attuazione del progetto in argomento;

in particolare la convenzione prevede:
- l’impegno a realizzare le opere di urbanizzazione, connesse al progetto in esame;
- l’impegno a cedere/asservire all’uso pubblico le relative aree, gli impegni di manutenzione a 

carico del soggetto attuatore e/o aventi  causa, e l’ammissibilità a scomputo del valore delle 
opere previste in cessione al Comune;

- l’impegno a corrispondere il contributo di costruzione eventualmente dovuto;
- le prescrizioni inerenti la fase attuativa e le garanzie fideiussorie correlate all’esecuzione delle 

opere di urbanizzazione;
le opere a scomputo oneri sono:
- rotatoria di adeguamento dell’asse viario di Via Polonio in corrispondenza dell’accesso al lotto 

di cui al progetto con verde di arredo, in parte su area di proprietà di Sogegross - prevista in 
cessione - e in parte ricadenti su area comunale (la cessione si intende estesa alle opere realiz-
zate su aree di proprietà comunale facenti parte della rotatoria stessa);
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- parcheggio pubblico a raso e relativo verde di arredo - previsto in cessione -, posto a margine di 
via Polonio, per 12 posti auto, accessibile tramite viabilità di uso pubblico, e con uscita da Via 
Polonio;

- nuova tubazione interrata DN1200 (denominata 2 A) con braccetti (classificati con i numeri da 
3 a 12) prevista in cessione;

- sistemazione di area a verde pubblico attrezzato - prevista in cessione – denominata “lotto A”, 
accessibile da salita Inferiore di Murta e da via Polonio, destinata a funzioni ricreative e in par-
te a sgambatura cani, su cui insiste un piccolo fabbricato da destinare a uso associativo – previ-
sto in cessione;

le opere non a scomputo previste sono:
- tratto di viabilità di uso pubblico di accesso al parcheggio dalla rotatoria (sull’area costituente il 

sedime del tratto di viabilità dovrà essere costituita servitù di uso pubblico);
- sistemazione area a verde a valenza naturalistica, denominata “lotto B”, accessibile da Passo 

Barabini (sull’area dovrà essere costituita servitù di uso pubblico);

i costi delle predette opere ammontano complessivamente a euro 1.277.807,02;

Preso ancora atto che lo Sportello Unico delle Imprese, con nota prot. n. 191725 del 28 mag-
gio 2019 ha richiesto, ai fini del rilascio del titolo abilitativo all’intervento:

la presentazione di idonea fideiussione a garanzia della puntuale e completa esecuzione delle obbli-
gazioni  assunte  dalla  società  SOGEGROSS  spa,  per  un  importo  complessivo  pari  a  euro 
1.405.587,72= (costo delle opere € 1.277.807,02 maggiorato di una percentuale pari al 10% in mi-
sura atta a garantire la C.A. delle spese che la stessa dovrebbe indirettamente sostenere nell’ipotesi 
di esecuzione diretta delle opere disposte, previo incameramento delle garanzie, in conseguenza del-
l’inadempimento della parte privata);

la presentazione di un atto pubblico, registrato e trascritto, dal quale risulti assoggettata  a  “servitù 
non  aedificandi”  a favore  del  Comune  di Genova  la  superficie  del lotto d’intervento e dal  qua-
le  risulti che i progettati spazi di parcheggio ad uso privato vengono asserviti al fabbricato ed   as-
soggettati a vincolo permanente di destinazione d'uso;

Preso infine atto che:

con pec n. 0101920 del 25 marzo 2020 è stata trasmesso la polizza fideiussoria rilasciata  dalla 
società UnipolSai Assicurazioni spa n. 173023901 a garanzia della puntuale e completa esecuzione 
delle obbligazioni assunte dalla società SOGEGROSS spa nei confronti del Comune di Genova;

con la stessa nota è stato trasmesso l’Atto di asservimento ai fini edificatori, a rogito Notaio Paolo 
Lizza, Numero 3959 di Repertorio - Numero 3098 di Raccolta del 21 novembre 2019, registrato 
presso l’Agenzia delle Entrate Ufficio di Genova 1 il 22 novembre 2019 al n. 16630 Serie 1T.

Vista la documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati:

o ““A14” PLANIMETRIA GENERALE INDIVIDUAZIONE AREE E PROPRIETA’ - STATO ATTUALE  - SCALA 1:2000 - presen-
tato il 24/10/2017;

o “A15” PLANIMETRIA GENERALE PUC 2015 DEFINITIVO - STATO ATTUALE  - SCALA 1:2000 - presentato il 24/10/2017;
o “P16” PLANIMETRIA GENERALE DI AGGIORNAMENTO PUC DELL’AREA “SUPERFICIE LOTTO DI INTERVENTO” -STATO 

DI PROGETTO  - SCALA 1:2000 - presentato il 24/10/2017;
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o  “P17.revA”  PLANIMETRIA GENERALE  DI AGGIORNAMENTO DEL PUC CON L’INDIVIDUAZIONE  DELLA  TIPOLOGIA 
DELLE AREE -STATO DI PROGETTO - SCALA 1:2000 - presentato il 16/05/2018;

o “A18” PLANIMETRIA GENERALE VIABILITA’ E AREE - STATO ATTUALE  - SCALA 1:500 – presentato il 24/10/2017;
o “A19” ORTOFOTO, VISTA PROSPETTICA E VISTE ASSONOMETRICHE -STATO ATTUALE -  SCALA 1:750  -  presentato il 

24/10/2017;
o “P20.revD” PLANIMETRIA GENERALE NUOVO FABBRICATO, AREE CIRCOSTANTI E VIABILITA’ - STATO DI PROGETTO - 

SCALA 1:500 - presentato il 16/05/2018;
o “P21.revA” PLANIMETRIA PIANO TERRA -STATO DI PROGETTO - SCALA 1:200 – presentato il 12/03/2018;
o “P22.revA” PLANIMETRIA PIANO UFFICI -STATO DI PROGETTO  - SCALA 1:200 – presentato il 12/3/2018;
o “P23.revB” PLANIMETRIA QUOTA COPERTURA -STATO DI PROGETTO  - SCALA 1:200 – presentato il 16/05/2018;
o “P27.revB” SEZIONI-STATO DI PROGETTO - SCALA 1:200 – presentato il 22/03/2018;
o “P28.revA” PROSPETTI -STATO DI PROGETTO  - SCALA 1:200 – presentato il 12/03/2018;
o “P29.revC” PLANIMETRIA GENERALE PERMEABILITA’ DEL SUOLO -STATO ATTUALE E STATO DI PROGETTO - SCALA 

1:1000 – presentato il 16/05/2018;
o “P30.revC” PLANIMETRIA GENERALE NUOVO FABBRICATO, SCHEMA DELLE DEFLUENZE –STATO DI PROGETTO - SCA-

LA 1:250 – presentato il 16/05/2018;
o “P30bis_revA” SCHEMA DI RETE DI RACCOLTA ACQUE BIANCHE ESISTENTE PASSANTE ALL’INTERNO DEL LOTTO 

D’INTERVENTOE PROGETTO DI SPOSTAMENTO DELLA STESSA - SCALA 1:400 – presentato il 13/12/2018 ed aggiornato nel 
gennaio 2020; 

o “C30.revC” CONFRONTO PLANIMETRIE - SCALA 1:500 – presentato il 22/03/2018;
o “C31.rev B” CONFRONTO SEZIONI - SCALA 1:250 – presentato il 22/03/2018;
o “R32” RENDERING DI SIMULAZIONE presentato il 24/10/2017;
o “R32 bis” RENDERING DI SIMULAZIONE presentato il 24/10/2017;
o “C37” CONFRONTO TRA STATO DI PROGETTO LAY OUT PIANO TERRA - SCALA 1:500 - presentato il 12/03/2018;
o  “C38” CONFRONTO TRA STATO DI PROGETTO LAY OUT PIANO PRIMO - SCALA 1:500 - presentato il 12/03/2018;
o “C39” CONFRONTO TRA STATO DI PROGETTO PIANO COPERTURA - SCALA 1:500 - presentato il 12/03/2018;
o “C39 bis” CONFRONTO TRA STATO DI PROGETTO PIANO COPERTURA - SCALA 1:500 – presentato il 16/05/2018;
o “C40” CONFRONTO TRA STATO DI PROGETTO SISTEMAZIONI ESTERNE - SCALA 1:500 - presentato il 12/03/2018;
o “C41” CONFRONTO TRA STATO DI PROGETTO SEZIONI - SCALA 1:500 - presentato il 12/03/2018;
o  “P59.revA” SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE ACCESSIBILITA’ E VISITABILITA’ PERSONE CON DISABILI-

TA’ MOTORIE PIANO TERRA STATO DI PROGETTO - SCALA 1:1000 - 1:250 – presentato il 16/05/2018;
o “P59 bis” SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE ACCESSIBILITA’ E VISITABILITA’ PERSONE CON DISABILITA’ 

MOTORIE PIANO TERRA STATO DI PROGETTO - SCALA 1:250 – 1:50 – presentato il 16/05/2018;
o “P60.revA” SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE ACCESSIBILITA’ E VISITABILITA’ PERSONE CON DIBILITA’ 

MOTORIE PIANO TERRA STATO DI PROGETTO - SCALA 1:250 – presentato il 16/05/2018;
o “P61.revA”  SUPERAMENTO BARRIERE  ARCHITETTONICHE ACCESSIBILITA’  E VISITABILITA’ PERSONE IPOVEDENTI 

PIANO TERRA STATO DI PROGETTO - SCALA 1:200 – 1:50 – presentato il 16/05/2018;
o “P62.revA”  SUPERAMENTO BARRIERE  ARCHITETTONICHE ACCESSIBILITA’  E VISITABILITA’ PERSONE IPOVEDENTI 

PIANO PRIMO E PIANO COPERTURA STATO DI PROGETTO - SCALA 1:200 – 1:50 – presentato il 16/05/2018;
o  “P65.revA” PROGETTO DI PREVENZIONE INCENDI RICHIESTA DI NOF PLANIMETRIA GENERALE - SCALA 1:500 – presen-

tato il 22/03/2018;
o  “P66” PROGETTO DI PREVENZIONE INCENDI RICHIESTA DI NOF PIANO TERRA STATO DI PROGETTO - SCALA 1:200 – 

presentato il 12/03/2018;
o “P67” PROGETTO DI PREVENZIONE INCENDI RICHIESTA DI NOF PIANO PRIMO STATO DI PROGETTO - SCALA 1:200 – 

presentato il 12/03/2018;
o “P68” PROGETTO DI PREVENZIONE INCENDI RICHIESTA DI NOF PIANO COPERTURA STATO DI PROGETTO - SCALA 

1:200 - presentato il 12/03/2018;
o  “A75” STRALCIO PLANIMETRICO E SEZIONI TERRENO LOTTO B -STATO ATTUALE - SCALA 1:500 – 1:200 – presentato il 

22/03/2018;
o “P76.revA” STRALCIO PLANIMETRICO E SEZIONI TERRENO E MURO DI CONTENIMENTO LOTTO B -STATO DI PROGET-

TO - SCALA 1:500 – 1:200 – presentato il 16/05/2018;
o “C77.revA” STRALCIO PLANIMETRICO E SEZIONI TERRENO E MURO DI CONTENIMENTO LOTTO B –CONFRONTO - SCA-

LA 1:500 – 1:200 – presentato il 16/05/2018;
o “P78.revA” PARTICOLARI COSTRUTTIVI VASCA DI LAMINAZIONE – STATO DI PROGETTO - SCALA 1:500 – 1:100 – presen-

tato il 16/05/2018; 
o  “P79_revA” PLANIMETRIA ROTATORIA E PARCHEGGIO PUBBLICO CON ILLUMINAZIONE E IMPIANTO SMALTIMENTO 

ACQUE METEORICHE COMPRESO VERDE DI ARREDO OPERE PUBBLICHE A SCOMPUTO E OPERE NON A SCOMPUTO  
(DOC. DI RIFERIMENTO: DOC.84_revA1 DOC.84_revA2 E DOC.85) presentato il 13/12/2018;
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o  “P80” PIANTA PIANO TERRA, PRODUTTIVO, QUOTA 36,5 slm PIANTA DELL SUPERFICI: UTILE, ACCESORIA E AGIBILE 
-STATO DI PROGETTO- SCALA 1:200 – presentato il 13/08/2018;

o “P81” PIANTA PIANO PRIMO, PRODUTTIVO, UFFICI E SERVIZI QUOTA 49,2slm PIANTA DELL SUPERFICI: UTILE, ACCE-
SORIA E AGIBILE -STATO DI PROGETTO-  SCALA 1:200 – presentato il 13/08/2018;

o  “A14 bis” PLANIMETRIA GENERALE INDIVIDUAZIONE AREE E PROPRIETA’ - SCALA 1:2500 – presentato il 13/12/2018;
o “P20revDbis” PLANIMETRIA GENERALE ART.2 DELLA CONVENZIONE OPERE DI URBANIZZAZIONE /PLANIMETRIA GE-

NERALE DFINIZIONE OPERE DI URBNIZZAZIONE PRIMARIA/SECONDARIA - SCALA 1:500 – presentato il 13/12/2018 ed ag-
giornato nel gennaio 2020; 

che, ancorché non materialmente allegata, si intende parte integrante del presente atto ed è 
depositata presso la Direzione Urbanistica - Sportello Unico delle Imprese.

Visti i verbali delle sedute di Conferenza svolte in data 10 gennaio 2018 ed in data 4 aprile  
2018, allegati quale parte integrante del presente provvedimento;

Viste:

la D.C.C. n. 84 del 5 dicembre 2017 con la quale il Consiglio Comunale ha espresso il preventivo 
assenso alla modifica della disciplina urbanistica del compendio definito “Ex Squadra rialzo di Tra-
sta”, classificabile come aggiornamento ai sensi dell’art 43 della LR 36/1997 e smi, assoggettando il 
complesso stesso a disciplina urbanistica speciale;

la D.C.C. n. 27 del 14 maggio 2019 con la quale il Consiglio Comunale ha, tra le altre cose:
- preso atto delle osservazioni pervenute a seguito della pubblicazione degli atti del procedi-

mento e approvato le relative controdeduzioni;
- espresso parere favorevole all’approvazione,  ai  sensi dell’art.  43 della  L.R. n. 36/1997 e 

s.m.i., dell’aggiornamento al PUC, in relazione all’area di proprietà Sogegross S.p.A. e del cor-
relato progetto finalizzato alla realizzazione di un nuovo fabbricato produttivo con funzioni lo-
gistiche, tramite introduzione, nel PUC vigente, di una disciplina urbanistica speciale; 

Visti gli adempimenti di rito per cui si richiamano integralmente le norme di legge e l’alle-
gato parte integrante del presente provvedimento denominato: “Adempimenti connessi alle fasi di 
realizzazione dell’opera”;

Visto l’art. 14 e successivi della legge 241/90 così come successivamente modificato ed in-
tegrato;

Vista la L.R. 10/2012 e s.m. e i;

Vista la L.R. 36/1997;

Visto il D.P.R. 380/2001;

Visto il D.lgs. 50/2016;

Visti gli artt. 6 e 107 del Decreto Legislativo 267 del 18/8/2000;

Visti gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova che, in conformità ai principi det-
tati dal Decreto Legislativo 267 del 18/8/2000, disciplina le funzioni ed i compiti della dirigenza;

adotta la seguente
DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA
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del  procedimento  di  conferenza  di  servizi,  ex  art.  10  -  comma  3  -  l.r.  10/2012  e  s.m.i.  per 
l’approvazione del progetto presentato dalla SOGEGROSS s.p.a.  – inerente la realizzazione di un 
insediamento produttivo, con contestuale aggiornamento del Piano Urbanistico Comunale relativo 
all’area denominata “ex squadra di rialzo di trasta” in fregio a via Polonio, ai sensi dell’art 43 della 
l.r. 36/1997 e s.m.i. 

La presente determinazione sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denomina-
ti, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi pubblici interessati. I termini 
di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque deno-
minati acquisiti nell’ambito della Conferenza di servizi decorrono dalla data di comunicazione della 
presente.

Ai fini di cui sopra si dispone che copia della presente Determinazione sia trasmessa in forma tele-
matica alle Amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento.

La Determinazione è immediatamente efficace posto che la sua adozione consegue all’approvazione 
unanime da parte di tutte le Amministrazioni partecipanti.

La presente determinazione:
- viene notificata al Progettista che è tenuto all'osservanza delle prescrizioni contenute nel pre-

sente provvedimento, nei pareri formulati dai Settori comunali contenuti nella Delibera C.C. 31 
del 21/5/2019 ed Enti esterni, allegati tutti quali parte integrante al presente atto;

- costituisce una presunzione della conformità delle opere progettate e non esonera dall'obbligo 
di attenersi strettamente alle leggi e regolamenti in vigore sotto la propria responsabilità, anche 
nei riguardi dei diritti dei terzi;

Della presente determinazione di conclusione del procedimento di Conferenza di Servizi di sarà 
data notizia mediante avviso recante l'indicazione della sede di deposito degli atti di pianificazione 
approvati, da pubblicarsi sul B.U.R.L;

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 
giorni dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni.

La presente Determinazione è stata redatta nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati personali 
ed è soggetta alle forme di pubblicità previste dal D. Lvo. 33/2013.

Unità organizzativa responsabile della istruttoria: Direzione Urbanistica
Responsabile del procedimento: Architetto Laura Petacchi

       Il Direttore
Arch. Laura Petacchi

N.B. Nelle comunicazioni allo Sportello Unico per l’Edilizia, a mezzo del “portale people”, 
dovrà essere utilizzato il seguente numero identificativo del progetto: 2774/2017. 
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DIREZIONE AMBIENTE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-151.0.0.-35

L'anno 2018 il  giorno 19 del  mese di  Aprile il  sottoscritto Prandi  Michele in qualita'  di  
dirigente di  Direzione Ambiente,  ha  adottato  la  Determinazione Dirigenziale  di  seguito 
riportata.

OGGETTO:  Realizzazione di un insediamento produttivo, con contestuale aggiornamento 
del  Piano  Urbanistico  Comunale  relativo  all’area  denominata  “ex  squadra  di  rialzo  di 
Trasta” in fregio a via U. Polonio, nel Comune di Genova.
Verifica di Assoggettabilità alla VAS ex art. 13 L.R. 32/2012 e s.m.i.

Adottata il 19/04/2018
Esecutiva dal 19/04/2018

19/04/2018 PRANDI MICHELE
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DIREZIONE AMBIENTE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-151.0.0.-35

OGGETTO: Realizzazione di un insediamento produttivo, con contestuale aggiornamento del Piano 
Urbanistico Comunale relativo all’area denominata “ex squadra di rialzo di Trasta” in fregio a via 
U. Polonio, nel Comune di Genova.
Verifica di Assoggettabilità alla VAS ex art. 13 L.R. 32/2012 e s.m.i.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Richiamati:

- l’art. 107 del D. Lgs. n° 267/2000,
- l’art. 4 del D. Lgs. n° 165/2001,
- il D. Lgs. n° 152/2006,
- la L.R. n° 32/2012,
- gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;

premesso che:

- con nota prot. n°434379 del 19/12/2017 la Direzione Urbanistica – Sportello Unico per le  
Imprese ha indetto per il giorno 10/01/2018 Conferenza di Servizi ex art.10, c.3, L.R. n°  
10/2012 per l’approvazione del progetto S.U. 158/2017 di cui all’oggetto convocando, fra 
gli altri, i competenti Uffici della Direzione Ambiente al fine di attivare la procedura di cui al-
l’art. 13 della L.R. n° 32/2012 e trasmettendo contestualmente le credenziali per l’accesso 
telematico alla documentazione progettuale;

- con nota prot. n° 28115 del 25/01/2018  la Direzione Ambiente ha richiesto parere in me-
rito agli aspetti di competenza ai seguenti soggetti: Regione Liguria, Città Metropolitana di 
Genova, A.R.P.A.L., IReti S.p.A., nonché, internamente alla C.A., alla Direzione Mobilità e 
Trasporti, alla Direzione Urbanistica – Ufficio Geologico e Ufficio Tutela del Paesaggio, 
alla Direzione Facility Management – Ufficio Verde Pubblico, alla S.S. Energy Manager, ed 
infine ai propri Ufficio Acqua, Ufficio Aria, Ufficio Bonifiche e Settore Igiene e Acustica;
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preso atto dei pareri pervenuti, fra i quali ritenuti rilevanti ai fini del procedimento in oggetto 
in particolare:

- parere formulato dal civico Ufficio Geologico con nota prot. n° 61683 del 19/02/2018 ac-
quisito agli  atti  il  20/02/2018,  allegato quale parte integrante e sostanziale al  presente 
provvedimento;

- parere formulato da A.R.P.A.L. con propria nota prot. n° 7061 del 07/03/2018 acquisito 
agli atti con prot. n° 81407 del 08/03/2018, allegato quale parte integrante e sostanziale al  
presente provvedimento;

- parere formulato dal civico Ufficio Aria con nota prot. n° 85864 del 12/03/2018 acquisito 
agli atti il 12/03/2018, allegato quale parte integrante e sostanziale al presente provvedi -
mento;

preso atto altresì delle “Osservazioni relative al procedimento di conferenza dei servizi“ da 
parte del Comitato Possibile “Genova. Terra e Libertà” pervenute tramite la Direzione Ur-
banistica – Sportello Unico per le Imprese in data 19/02/2018;

considerato che, con nota prot. n° 87095 del 13/03/2018, la Direzione Ambiente ha portato 
a conoscenza del proponente Sogegross S.p.A. i  pareri  pervenuti,  informandola altresì  
della possibilità di presentare eventuali osservazioni;

considerato inoltre che:

- in data 28/02/2018 il proponente Sogegross S.p.A. ha comunicato la predisposizione di 
una variante progettuale, evidenziando peraltro che le modifiche previste “non sono rile-
vanti rispetto a quanto già presentato in materia di VAS di cui all’art. 13 della L.R. 32/2012  
e smi”, consegnando i nuovi elaborati in data 12 e 22 marzo 2018 ed illustrando le modifi -
che progettuali  durante la seconda seduta della Conferenza di  Servizi  tenutasi  in data 
04/04/2018;

- in data 09/04/2018 il proponente Sogegross S.p.A. ha trasmesso il documento “DOC.75 
Procedura verifica di assoggettabilità alla VAS (risposta a nota 87095 del 13.03.2018) ” ri-
scontrando le predette osservazioni di A.R.P.A.L. e dei civici Uffici Geologico e Aria, pro-
ponendo altresì ulteriori misure di mitigazione ambientale “prevedendo a livello progettua-
le l’inserimento nelle aree di parcheggio di colonnine di alimentazione per veicoli a trazio -
ne elettrica, così come peraltro suggerito dal Comitato Terra e Libertà”;

valutati quindi ai sensi dell’art. 13 della L.R. n° 32/2012 i sopra citati pareri forniti dai sog-
getti competenti consultati nell’ambito del procedimento, nonché l’ulteriore documentazio-
ne ricevuta;

dato atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla 
tutela dei
dati personali;
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considerato che la presente determinazione non comporta alcuna assunzione di spesa od 
introito a carico del bilancio comunale, né alcun riscontro contabile;

DETERMINA

ai sensi dell’art. 13 L.R. n° 32/2012, di non assoggettare alla procedura di VAS di cui agli  
artt. 8 e segg. L.R. n° 32/2012 l’aggiornamento del Piano Urbanistico Comunale relativo  
alla realizzazione di un insediamento produttivo nell’area denominata “ex squadra di rialzo 
di Trasta” in fregio a via U. Polonio, nel Comune di Genova, alle seguenti condizioni:

a) preventivamente all’atto di approvazione, sia verificata la conformità geologica del pro-
getto riscontrando adeguatamente,  da parte del  proponente, le ulteriori  osservazioni 
avanzate dal civico Ufficio Geologico;

b) in fase di predisposizione e realizzazione delle aree destinate a verde, sia previsto il 
supporto di una figura naturalistica in grado di scegliere le corrette essenze, le modalità 
attuative, il periodo migliore per eseguire gli interventi e far correttamente applicare le 
indicazioni contenute nella Relazione Naturalistica, con particolare riferimento al Lotto 
B, che insiste su una Tappa di Attraversamento della Rete Ecologica Regionale;

c) in fase progettuale venga prevista l’installazione, nelle aree di parcheggio, di un con-
gruo numero di colonnine per l’alimentazione di veicoli a trazione elettrica;

d) sia previsto il monitoraggio triennale del traffico in sede locale, i cui risultati dovranno 
essere debitamente considerati in caso di futuri  interventi nell’area.

DETERMINA INOLTRE

di trasmettere copia del presente provvedimento:
- al proponente Sogegross S.p.A.;
- alla Regione Liguria;
- alla civica Direzione Urbanistica per il prosieguo dell’iter autorizzativo.

Contro il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regio-
nale della Liguria entro 60 giorni, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla  
notifica, comunicazione o pubblicazione.

Il Direttore
   Ing. Michele Prandi 
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S.U. 158/2017 conferenza di servizi, ex art. 10 - comma 3 - l.r. 10/2012 e s.m.i. per l’approvazione 
del progetto presentato dalla SOGEGROSS s.p.a.  – inerente la realizzazione di un insediamento 
produttivo,  con  contestuale  aggiornamento  del  Piano  Urbanistico  Comunale  relativo  all’area 
denominata “ex squadra di rialzo di trasta” in fregio a via Polonio, ai sensi dell’art 43 della l.r. 
36/1997 e s.m.i..

ELENCO  ADEMPIMENTI  PARTE  INTEGRANTE  DELLA   DETERMININAZIONE  DI 
CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 

Si avverte che, contestualmente alla comunicazione di inizio lavori il committente o il responsabile dei 
lavori, ai sensi dell’art. 90 del Decreto Legislativo 81/2008 e successive modificazioni e integrazioni, dovrà 
consegnare, sia nel caso di affidamento dei lavori ad impresa sia nel caso di affidamento a lavoratori 
autonomi, unitamente al nominativo dell’esecutore dei lavori: 
- in caso di lavori affidati ad impresa e a lavoratori autonomi: 
A) Dichiarazione sostitutiva di notorietà, redatta sul modello reperibile sul sito Internet del Comune di 
Genova, sottoscritta del titolare o legale rappresentante dell’Impresa esecutrice dei lavori, o dal lavoratore 
autonomo, nella quale, ai sensi dell’art. 43 del D.P.R. n. 445/2000, siano indicati gli elementi indispensabili 
per l’acquisizione d’ufficio del Documento Unico di Regolarità Contributiva; 
B) Dichiarazione resa dal committente o dal responsabile dei lavori attestante l’avvenuta verifica della 
documentazione di cui alle lettere a) e b) del comma 9 dell’art. 90 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 
C) Copia della notifica preliminare alla Azienda Unità Sanitaria Locale e alla Direzione Provinciale del 
Lavoro  territorialmente  competenti  nei  casi  previsti  all’art.  99  del  D.Lgs.  81/08  e  s.m.i.,  elaborata 
conformemente  all’allegato  12)  del  medesimo  decreto,  ovvero  dichiarazione  del  committente  o  del 
responsabile dei lavori che il cantiere non è soggetto all’obbligo di notifica preliminare ai sensi dell’art. 99 
di tale Decreto legislativo.

Si segnala che potrà essere presentata un’unica dichiarazione attestante l’avvenuta verifica di cui alla 
precedente lettera B) e l’eventuale non assoggettamento all’obbligo della notifica preliminare di cui alla 
precedente lettera C). Alle dichiarazioni di cui sopra dovrà essere allegata una fotocopia di un documento di 
identità valido del dichiarante. 

Si fa presente che in caso di assenza della notifica di cui all’art. 99 del D.Lgs. n. 81/08, quando prevista,  
ovvero in assenza del Documento Unico Regolarità Contributiva "DURC”, anche in caso di variazione 
dell'esecutore dei lavori, l'efficacia del provvedimento è sospesa, ai sensi dell'art. 90, comma 9 - lettera c) 
del Decreto Legislativo n. 81/2008.

Depositare,  presso  la  Direzione  Ambiente  –  Settore  Politiche  Energetiche  -  Via  di  Francia  1,  la 
documentazione tecnica,  firmata dal  committente  e dal  progettista,  prevista dalla normativa vigente sul  
risparmio energetico ai sensi della vigente normativa in materia (D.Lgs. 192/2005 e s.m., L.R. 22/07).

Prima di iniziare gli ulteriori lavori, qualora l’attività risulti  elencata nell’allegato I al DPR 151/2011 e 
classificata  di  categoria  B o  C,  dovranno essere  acquisite  le  favorevoli  valutazioni  di  competenza  del 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco. Le stesse dovranno essere allegate alla comunicazione di inizio  
dei lavori.

Iniziare  i  lavori  previsti  dal  presente  provvedimento  entro  un  anno  dalla  data  di  notifica  della 
determinazione di conclusione del procedimento di Conferenza e completarli entro tre anni dalla data di  
effettivo inizio dei lavori, termine entro il quale a pena di decadenza, l’opera deve essere ad ogni effetto 
agibile, fatta salva, per entrambi i termini, la facoltà di richiedere proroga da concedersi ai sensi del DPR 
380/01 art. 15.

Comunicare,  per  via  telematica,  al  Settore  Sportello  Unico  dell’Edilizia  la  data  di  inizio  dei  lavori, 
utilizzando  il  portale  informatico  dell’edilizia  accessibile  dal  sito  internet  del  Comune  di  Genova 
(http://www.comune.genova.it/servizi/sue) con indicazione di tutte le professionalità previste nell’art. 22 e 
23 del vigente R.E.C.

Comunicare per iscritto alla AS.L. n. 3 Genovese la data di inizio dei lavori ai sensi della normativa vigente  
sia in materia edilizia che di sicurezza nei cantieri.

http://www.comune.genova.it/servizi/sue


Prima  di  iniziare  i  lavori  acquisire  presso  il  competente  Municipio  autorizzazione  per  l’eventuale 
occupazione di suolo pubblico e/o la rottura di suolo pubblico;

Denuncia presso lo Sportello Unico dell’Edilizia delle opere strutturali in calcestruzzo armato/struttura e in  
zona sismica (D.P.R. 380/2001 e L.R. 29/83), preso atto che con D.G.R. n. 1107/2004 e s.m.i. sono state  
definite le procedure per la presentazione di progetti  e i  criteri  per l’espletamento dei controlli  in zona  
sismica e tenendo presente che in base alla D.G.R. n.  216 del 17.03.2017 è stata rivista ed aggiornata 
l’elencazione  e  la  classificazione  sismica  del  territorio  regionale.  In  base  a  tale  classificazione,  l’area 
oggetto di intervento ricade in zona sismica 3;

Allegare alla comunicazione di inizio lavori una dichiarazione sottoscritta dal Direttore dei lavori che attesti 
l'impegno a osservare le prescrizioni contenute nell’indagine geologica e le norme tecniche di cui al D.M. 
11.03.88  per  gli  aspetti  non  specificatamente  trattati  e  non  richiamati  dalle  Norme  Tecniche  per  le 
Costruzioni di cui al D.M. 14.01.08.

Prima dell’inizio dei  lavori il  Direttore dei  lavori  deve procedere  autonomamente  a fissare sul  posto i 
capisaldi  plano/altimetrici  cui  riferire  la  costruzione.  All’atto  dell’inizio  dei  lavori  deve  inoltrare  al  
competente ufficio comunale  una relazione asseverata  corredata  da planimetria  conforme allo stato dei  
luoghi prima dell’edificazione sulla quale sono individuati non meno di 4 capisaldi di coordinate certe, 
collocati  nell’intorno  dell’immobile  oggetto  di  intervento  e  resistenti  all’intervento  stesso  (art.  29  del 
R.E.C.).

Affiggere all'ingresso del cantiere, in vista al pubblico, il cartello indicatore chiaramente leggibile, avente le  
caratteristiche ed i contenuti prescritti nell’art. 31 del R.E.C. 

Provvedere alla recinzione del cantiere in conformità a quanto previsto dall’art. 30 del R.E.C., prima di dar 
corso ad interventi  su aree  private  accessibili  o  fabbricati  posti  in  fregio a  spazi  pubblici  od aperti  al  
pubblico.

Adottare nell’installazione e nell’uso degli impianti di cantiere tutte le misure di legge atte ad evitare danni  
alle persone e alle cose o inquinamento ambientale.

Conservare in cantiere, a disposizione degli organi di controllo, il permesso di costruire ed i relativi grafici  
muniti del visto originale di approvazione, o in copia conforme e la documentazione di cui agli artt. 65 e 66 
del D.P.R. 380/2001, tenuta e aggiornata con le modalità dello stesso D.P.R. come stabilito dall’art.66 dello 
stesso Decreto.

Nel caso si manifesti in corso d'opera la necessità di introdurre modifiche al presente progetto, i relativi  
lavori potranno iniziare solo dopo il rilascio del provvedimento di approvazione della variante o, nei casi 
consentiti, all'espletamento delle procedure alternative previste dalla normativa in materia.

Chiedere  alla  Direzione  Sistemi  Informativi,  con  apposita  istanza,  durante  lo  scavo  di  fondazione,  la 
verifica  del  tracciamento  delle  linee  planimetriche  e  dei  punti  fissi  di  livello  ai  quali  dovrà  essere  
uniformata  la  costruzione;  dell'avvenuto  sopralluogo  ed  accertamento  è  redatto  apposito  verbale  con 
l'indicazione delle linee planimetriche e dei  punti  fissi  di  livello che viene consegnato dal  Tecnico del 
Comune al concessionario.

I ritrovamenti di presumibile interesse paleontologico, archeologico, storico o artistico devono essere posti a 
disposizione delle Autorità competenti, dandone altresì immediata comunicazione al Comune; in tal caso i  
lavori devono restare nel frattempo sospesi per lasciare intatte le cose ritrovate, fermo restando l'obbligo di  
osservare le prescrizioni delle leggi speciali vigenti in materia.

Procedere agli  adempimenti  previsti  dall’art.  11 del D.M. 22/1/08 n.  37 sugli  impianti  all’interno degli 
edifici, qualora l’intervento sia soggetto alle disposizioni contenute nel citato decreto, presso la Direzione 
Ambiente – Energy Manager – Gestione Energetica Territoriale - Via di Francia 1.

Nel corso dell’esecuzione degli interventi il Responsabile dei Lavori ai sensi della L.R. 5 del 15/2/2010, 
dovrà attestare che i dispositivi di ancoraggio sono correttamente installati e regolarmente utilizzati.

Nell’esecuzione  dell’intervento  osservare  le  condizioni  contenute  nel  Regolamento  per  la  tutela  e  il 
benessere degli animali in città.



Negli  interventi  su  edifici  esistenti  comportanti  estese  demolizioni  o  qualora  l'esecuzione  dei  lavori  
comporti  scavi  di  grandi  dimensioni,  deve essere  verificata  con  la  Direzione Ambiente  la  necessità  di 
derattizzazione dei luoghi, preventiva e/o periodica.

Prima dell’ultimazione delle strutture in elevazione,  è fatto obbligo di  chiedere all’Ufficio Topografico 
preposto,  a  mezzo  posta  elettronica  certificata,  dandone  altresì  comunicazione  allo  Sportello  Unico  
dell’Edilizia, la verifica della corrispondenza plano/altimetrica dell’edificio rispetto al progetto approvato.

Nel  caso  di  nuova  costruzione  le  coloriture  esterne  devono  essere  approvate  dalla  U.O.C.  Tutela  del 
Paesaggio. 

Unitamente alla comunicazione di ultimazione dei lavori presentare il certificato di collaudo relativo al  
rispetto della normativa in materia di superamento e eliminazione delle barriere architettoniche, reso sotto  
forma di perizia asseverata da un tecnico abilitato che non abbia rivestito incarichi di direttore dei lavori e 
redatto su tipo approvato con deliberazione Giunta Regionale n. 7665 del 4.11.94.

Presentare la segnalazione certificata per l’agibilità entro 15 gg dall’ultimazione dei lavori come previsto  
dall’art. 24 del D.P.R. 280/01 e comunque prima di utilizzare le parti dell’immobile oggetto di intervento; la 
segnalazione certificata deve essere inviata per via telematica, allo Sportello Unico dell’Edilizia, utilizzando 
il portale informatico dell’edilizia accessibile dal sito Internet del Comune di Genova.

Allegare  alla  comunicazione  di  fine  lavori  copia  del  certificato  di  collaudo  statico  per  le  opere  di  
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica, (art. 67 D.P.R. 380/01), 
integrato dal collaudatore con la dichiarazione della rispondenza delle opere alla normativa antisismica o  
copia della relazione finale redatta dal Direttore dei lavori per le altre opere (art. 7 L.R. 29/83), entrambe  
con attestazione del deposito dell’originale presso lo S.U.E.

Presentare,  insieme  con  la  dichiarazione  di  fine  lavori,  una  dichiarazione  congiunta  con  la  quale  il 
progettista, il costruttore e il direttore dei lavori, ciascuno per gli obblighi che gli competono, certificano  
sotto  la  propria  responsabilità  l’avvenuto  adempimento  degli  obblighi  previsti  ai  sensi  della  vigente  
normativa in materia di risparmio energetico e l’attestato di prestazione energetica (APE), nei casi previsti,  
redatto da professionista abilitato iscritto nell’apposito elenco regionale (D.lgs. 192/2005 come modificato 
dal D. Lgs. 311/2006).

Allegare alla dichiarazione di fine lavori attestazione di avvenuta presentazione al catasto della denuncia di  
edificazione di nuovi immobili o la variazione nello stato di quelli già esistenti.

Entro 60 gg dall’ultimazione dei lavori darne comunicazione allo Sportello Unico dell’Edilizia, mediante  
invio telematico a mezzo del “portale people”, unendo la documentazione prescritta dall’art. 24 del R.E.C.,  
comprensiva di una dichiarazione congiunta con la quale il Committente, il Titolare del Provvedimento, il  
Direttore dei lavori e il Costruttore, ciascuno per gli obblighi che gli competono, certificano sotto la propria 
responsabilità  la  conformità  e  completezza  dei  lavori  eseguiti  in  attuazione  del  presente  Permesso  di  
Costruzione e di eventuali varianti.

In merito all’utilizzo delle terre da scavo prodotte dall’intervento si richiama l’art. 8 del D. Lgs. 133/14.

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SU POSSIBILI RISCHI INDOTTI DA EVENTI DI TIPO IDROLOGICO, 
METEOROLOGICO E NIVOLOGICO, PER ATTIVITÀ DI CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI ED 
ATTIVITÀ SU SUOLO PUBBLICO E PRIVATO
Fatto salvo quanto già prescritto dal decreto legislativo n° 81 del 2008 ed in particolare agli obblighi riferiti 
alla valutazione di tutti i rischi, alle situazioni di emergenza e nei casi di pericolo grave ed imminente, si  
impone a tutti i soggetti interessati alla gestione dei cantieri, occupazioni ed attività su suolo pubblico e  
privato  nel  territorio  cittadino,  nei  casi  di  specifiche  segnalazioni  diramate  dalla  Protezione  Civile  di 
Regione Liguria, di attenersi anche alle seguenti prescrizioni, finalizzate alla sicurezza di persone e cose:
- messa in sicurezza delle aree di cantiere e delle relative recinzioni, con protezione dei materiali stoccati,  
fissaggio delle strutture ed attrezzature e quant’altro necessario al fine di evitare dispersioni o cadute di  
materiali durante gli eventi calamitosi (temporali, vento, mare);
-  adozione  di  tutte  le  misure  ritenute  opportune  per  la  limitazione  degli  effetti  determinati  da  eventi  
eccezionali, sia all’interno che all’esterno del cantiere;
-  costante  controllo  delle  comunicazioni  e  comunicati  diffusi  dalla  Protezione  Civile  Regionale  per  le 
situazioni  di  rischio  idrogeologico,  nivologico,  meteorologico  o  di  altra  natura,  e  verifica  degli 



aggiornamenti (i comunicati sono diffusi sul sito web www.allertaliguria.gov.it
-  Interruzione delle  lavorazioni  ed attività  di  cantiere,  nel  caso di  allerta  meteo-idrogeologica  ROSSA 
(allerta massima) diramato da Regione Liguria tramite gli usuali canali di comunicazione. Interruzione delle  
lavorazioni ed attività di cantiere nell’ alveo di rivi e torrenti, anche nel caso di allerta meteo-idrogeologica 
GIALLA E ARANCIONE

http://www.allertaliguria.gov.it/

